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Î, eccottuati i festivi — Costa per un anno antecipate italiane lire 32, per un semestre iL liro 46, 


ti sitri Stati > 

















caziane, non vediamo Ja necessità di farci, semplice» 
mento per amore dell'arte, gli avvocati del generò 


te "Esco tutti i 

Fece tutti o N liane 
he per un tri ire 8 tanto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Itegno; per 
lei gono da aggiungersi le speso nustali — È pagomenti ni ricevono anlo all’ Ufficio del Giornale di Udine in Marcatovecchio _- 
N Col 1 setterabre 
di . 


sapre un nuovo pertodo d' as- 
sociazione pel GIORNALE DI UDINE 
per gli ultimi quattro mest del- 
l'anno. 

Si pregano i Soci che fos- 
sero @ difetto di pagamento, d 
porsi i regola coll'Amuint 
strazione. 
Udine, 30 Agosto 
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Sono tutt altro cha finite le supposizioni sul con- 
vegoo di Salisburgo. Un corrispondente da Vienna 
dà la notizia che vi si sia trattato del matrimonio del 
principe imperiale di Francia colla principessa Gi» 
selda figlia dell’ imperatore Francesco Giuseppo ora 
in età di undici anni, come pure che vi si sia de- 
ciso lo spartimento fra l' Austria e la Francia del 
debito messicano. Le condizioni finanziarie dell’ Au- 
stria sono tali da renderci molto increduli relativa» 
mepte alla seconda di queste notizie. — Da altra 
fonte si asserisce che Napoleone abbia cercato di 
persuadere Francesco Giuseppe a riprendere di co- 
mune accordo l’idea del congresso europeo che da 
ui proposta tro anni or sono, cadde pel momento 
dinanzi la generale diffidenza, Inline si asserisce che 
Napoleone abbia offerto all’ Austria i suoi buoni ul 
fici presso la Corte di Itoma, per la revisione del 
Concordato. Su questa notizia il J. des Debats fa le 
seguenti considerazioni: « Senza dubbio la rovi 
sione del concordato è un affare assai grave pel go- 
verno austriaco ; e ciò che non pare dubbio si è 
eh’ esso presenta numerose difficoltà: si parlava per- 
fio di un vivo alterco avvenuto fra |’ ambusciatore 
d'Austria e il cardinale Avionelli. II fatto dell’ al. 
terco non è stato smentito; il telegrafo si è conten- 
tato di dire ch'era stato esagerato, 

« Checchè ne sia, è evidente che Roma e Vieona 
non sono prossime ad intendersi e crediamo di buon 
grado che la Francia desideri che si mettano d’ac- 
cordo così facilmente come i due imperatori a Sa- 
lisburgo. Ma come mai potrebbe il governo francese 
offrire a tal uopo i suoi buoni uffizi? Durante di. 
ciassett anni che siamo rimasti a Roma, nulla ab. 
biamo potuto ottenere, non diciamo’ per noi, giacchè 
nulla abbiamo chiesto che c'interessasse direttamen- 
te, ma per i romani, in favore de’ quali avevamo 
preso l'impegno di ottenere delle riformo ammivi- 
strative e delle concessioni liberali. La pubblicazione 
del Siflabo è stata l’unico frutto di una lunga oc- 
cupazione, certamente la più disinteressata di sui la 
storia faccia menzione. Dopo aver con sì infelice 
successo sostenuto la missione di difensori d' ufficio 
del popolo romano, possiamo noi sperare di essere 
più fortunati sostenendo la causa dell’ impero au- 
strixco ° A meno di ubbidire ad una irresistibile vo- 
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pre della Roja. 
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Sono belli, sapete, cotesti direttori del Giornale 
di Udine. E’ non fanno mica male il giuoco degli 
scaricabarili. Ad essi i buoni bocconi, che appresta. 
no loro i benevolie generosi compatrioti, ad essi gli 
onori, dei quali parlano anche i muri, che li chia. 
mano malvoni; e la fatica poi la sgabellano adosso 
a noi gente di bassa forza. , 7 

Sapete con quale garbo mi hanno preso in paro- 
13? «Bravo, bravo, sig. Caratterista, mi hanno detto, 
con quell’ aria dei superiori, che stanno por mettere 
a contribuzione l'altrui buona volontà; quegli schizzi 
(così chiamano i lavori nostri!) sono letti. Non già 
per qualche opportuna verità ch’ essi dicano, mu per 
la speranza di trovarvi dentro qualche allusione per- 
sonale, Il mondo è maligno, e gli piacciono le ma- 
lisoità. La malignità è l'oro con cui si dove indo- 
rare la pillola amara e salutifora da fargli trangue 
giare. Ma oltre a quegli schizzi, ci vorrebbe qual: 
cosa che metta in rilievo Ja nostra città, p. e. bn 
Corriere. lo questi tempi in cui tutti corrono, in 
cui toiti i giornoli della Capitale portano il loro 
Corriere, anche Udine che è Capitale della Marca 
orientale, dovrebbe avere il suo Corriere. Lì, lì quat- 
tro minchionerie alla buona; chè già, per farsi leg- 
gere, bisogna dirle marchiane, o soprattutto man- 
care di senso comune, » . 

Jo, lo confesso, mi sono sentito. alquanto lusin- 
gio da tale prova di fiducia, e mi sono  rallegrato 


SEI 


umano, e di esporci ancora una volta alle ironie 
della corte romana.” È 
Tutto ciò del resto non è che una parte accesso» - 
ria nei resultati de convegno di Salisburgo, quali 
si presumono ordinariamente. La confederazione del 
Sud pare che deva essere il più certo od almeno; 
il più prossimo fra questi risultati, La Gazz. d'Augusta» 
dice che essa è presa effettivamente in considerazione: 
dagli uomini di Stato del Sud; aggiunge bensi che .j- 
ciò non è in egnseguenza’ di un impulso venuto 
dalla Francia e dall’ Austria; ma considerato il mo- 
mento scelto da quegli unmini. di Stato per pensare 
a ciò, è lecito dubitare che la iniziativa parla vera» | 
mente du loro. Dalla Baviera giunge pure un'altra notizia 
secondo cui quello Stato intenderebbe. mettersi come 
barriera tra la Prussia e l’Austria per dvitare attriti, 
stabilendo così una trinità tedesca composta di’ Prus- 
sia col Nord, Baviera col Sud, cd. Auspria per ia> 
fluire nel concerto europeo. Nui confessiamo di*non 
capirci molto in queste combinazioni; vedremo ‘sè 
il tempo porterà la luce. 


H governo spagnuolo proclama la sua vittoria; e 
naturalmente gli si risponde dal ‘lato degli insorti 
con opposte notizie. Su ciò noi non faremo che due 
osservazioni; la prima generale, ed è che, seccrido 


" un detto di Tacito, i tempi d’insurrezione sono tem- 


pi di grandi menzogne; la seconda particotare pel 
Governo di Madrid; ed è che nel 1834 durante ia 
insurrezione di 0’ Donnell, V' avtorità  madrdena si 
vantò padrona del campo fino alla vigilia del giorno 
che 0’ Donnell sali vittorioso al potere. 


Nella Franie del 27 leggiamo relativamente alle 
cose di Candia il seguente entrefilet : 

« Un incidente che, nelle presenti circostanze, non 
è privo di importanza, è avvenuto sulle coste dell’i- 
sula di Creta. 

Un vapore turco avrebbe fermato un bastimento 
russo che accoglieva alcune famighe di Candia. Ne 
sarebbero seguite fra i comandanti delle due navi 
delle spiegazioni violente e poco mancò che non si 
venisse alle armi. 

Non convien dare a questo fatto proporzioni che, 
certamente, non ha; ma si può temere che l’ajuto 
prestato palesemente dalla Grecia e dalta Russia agli 
iusorti dì Creta, sia tale da provocare, da un mo- 
mento all’altro, qualche incidente più grave. » 


——_ e DE rie 


LETTERE CATTOLICHE 


di un sacerdote friulano 
IL 


Alcuni tetnono la parola riforma, quando 
sì parla di cose di religione; ma se non vo- 
gliono udire una simile parola, la quale fu 
pure pronunciata dal Tosti e da altri, dicano 
l'altra: restaurazione e meglio di tutto l’altra: 
rinnovamento. 

Se voi distruggete le religioni politiche, e 
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come un giornalista - fungo (tznetevi a meate l'espres: 
sione) che vede il suo giornale in mano di qualche- 
duno, o come uno scolaretto che in questi tempi 
abbia passato gli esami. Non vi ho pensato allora, 
che un nuovo paso, e forse da non potersi agevol. 
mente sulle mie deboli spalie portare, veniva così a 
scaricarsi sul povero Curatterista; e mi lasciai pi» 
gliare, 

Ora ci siamo! E tutti sanno che quando si è en- 
trati in ballo bisogna ballare. 

Un corrieret pensai, grattandomi la testa come uo 
cervello d'oca che conosco io quando va in cerca 
d'un pensiero e non lo trova. Un corriere! Biga- 
tellet Si capisce mo:to bene un Corriere dell'Arno, 
un Corriere del Po, un Corriere dell’ Adria, o del 
Seleto, o dell’ Olona; ma un Corriere della Noja1 

Eppure, lettori miei, voi dovrete leggere il Cor. 
vira della Roja, Tutti i grandi fatti che azcadono’ 
sulle rive dell Roja voi dovete cercarli nel mio 
Corriere. Direte cho questi fatti li sapete giù tutti, 
e che no sapete anche di più; perchè i Gazzettino 
delle Comari, e dei Compari, e inventa quando non 
ce ne sono. Ma non si tratta di farli conoscere a 
voi: bensi al mondo. 

Il mondo s' interessa molto ai fatti vostri, come 
voi v'interessate molto ai fatti del mondo, La mera- 
viglio del telescopio e del microscopio suno tante! 
lo credo anzi, che si potrebbero fare due grandi o- 
pere, le quali sarebbero di un sicuro spacci»; l'una 
delle quali intitolata: # mondo dal punto di vista 
della Roja, — L'altra: La Roja dal punto di vista 
del... dd... . dell Oceano. 

L' Occano, il.quale poi, secondo gli antichi, non 
è altro che un liume, sdegnerà forse il paragone 
colla Roja; ma noi che vediamo la Roja in tutta la 
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i dirimpetto al cambio 
arretrato centesimi 





i francate, nè 


‘volete pure mantenere il cristianesimo, viene 


da sè l'idea della restaurazione cattolica, che 
piacerà ai conservatori, e del rinnovamento, 
che è. il. principio cristiano per eccellenza, 
dovendo. anzi’ essere continuo. DI 

Non. bisogna. spaventarsi .di certe parole. 


O bisogna vivere, o bisogna morire. Se” non. 
‘volete morire, dovete fare quello che é ne- 
‘ cessario per vivere. ” 


Levate via dalla Chiesa interamente la po- 
litica,..@ se .c’è, resterà la religione. Anzi la 
religione crescerà, prendendo il luogo della 
politica. Ora, siccome togliere di mezzo nella 
Chiesa la politica è una necessità, così viene 
da-sè che;sì pensi .a restaurare la religione 
a rimettere a nuovo la Chiesa. Tornare: ai 
principii — dicevano un tempo. E questo 


“stava bene; ma non bastava. Bisogna dire 
‘ oggidì: tornare ai principii ‘e progredire. 


Tornare ai principii ‘è tornare all'essenza 
costitutiva delle- istituzioni; progredire è cun 
promuoverne lo svolgimento .e le buone ap- 
“plicazioni. Credete voi buone, anche come 
istituzione sociale, il Cristianesimo? Ebbene: 
tornate ai principii, all'essenza sua. Nel tempo 
medesimo, questi principii bisogna .svolgerli 
ed applicarli alla società. Chiunque .crede con 
me, che il Cristianesimo non sia‘ morto, ma 
vivo, vivissimo, deve in coscienza adoperarsi 


che si torai ai principii e ché si progredisca” 


hello svolgimento e nella applicazione. di essi. 
Un'altra parola non è voluta ascoliare da 
moli oggidi: ed è quella che, pronuoziata 


dal Cavour nel Parlamento italiano, formò il | 
tema di lunghe discussioni recentemente nelle 
-Lamere. Le nella stampa, la- parola: -libera:. 


Chiesa în libero Stato. 

Eppure questa parola bisogna che divecti 
una verità. Basta ‘ intendersi. E chiaro che 
dal momento, che gli Stati liberi rinunziano 
alla religione politica, alla religione dello Stato, 
ed adottano il priacipio della libertà di co- 
scienza, non può a meno ogni chiesa di es- 
sere libera, col solo patto ch’essa cessi dal- 
l'essere un potere politico e dal mantenere un 
organismo politico in sè stessa, e di osservare 
le leggi che i popoli si danno mediante i loro 
rappresentanti edi poteri legittimi dello Stato. 
E evidente, che non ci può essere Chiesa cat- 
tolica, fino a tauto che quella che sì chiama 
con tal nome è un potere politico; ma quando 
questo potere politico cessa, non potete a 
‘meno di concedere libertà a quella che suolsi 
chiamare Chiesa cattolica. 


sua grandezza ed estensione, possiamo ridere anche 
dell’ Oceano e del lago di Doberdò per giunta. Ve- 
niamo a Nol, 

Tu o /toja, o sacra corrente, che trovi le tue ori- 
gini nelle Alpi Giulie e per ta Torre ed il Cornap- 
po vivi tra Zompitta e Savergaano, e per virtù 
dell’ onorevole Consorzio rojale giungi bipartita ad 
Udine, e rallegratala del tuo umore scendi a Palma 
ed a Mortegliano e ritorni colà in seno alla terra ; 
tu, o £toja, ispira il Corriere che da te s' intitola, e 
fa ch’esso brilli tra tutti i Corrieri del Regno d' I- 
talia, Narrami, 0 Roja, tutto quello che in tuo viag- 
gio tu incontri, e specialmente ciò che ascolti dagli 
scozzoni di cavalli e dalle lavandaje e serve di.que- 
sta città, che tu bagni e disseti. fa che il Livenza 
ed il Noncello, ed il Tagliamento e lo Stella, ed il 
Ledra, ed il Natisone e P Isonzo debbaao invidiarti, 
e che quelli che hanno bevuto di te diventino im- 
mortali! Che quanti si bagnano nelle tue acque e 
leggono il Corriere della Roja acquistino le virtà che 
loro mancano, ed un terno al lotto per giunta. 
Che quelli che ia te si specchiano diventino 
tanti Adoni e tante Veneri, e cho dove tu scor 
ri nascano i fiori e sia la terra da te rallegrata 
un giardino. O Roja, ispirami, te lo ripeto; e finia- 
mola uaa volta con quest’ Arcadia sopravissuta a 
sì stessa. 

Gli avvenimenti più importanti dei quali io serbo 
memoria sono Ja nascita e la morto dei giornali 
funghi, sui quali sia leggera la terra, perchè ognu- 
no di essi ne possa partorire un’altra dozzina, 6 la 
tromba di Palazzolo. Di questa troraba molti no han- 
no parlato, e sopratutto hanoo detto ciò ch' essa pore 
tò via; ma-nessuno, ch’ io creda, ha detto ciò che. 
quella tromba non ha portato via. Eppure lo cose, 





valuto P.Masciadri N. 934 rosso I. Piano, = Ul r 

— Le inserzioni nella quarta pagina centesimi 25 per linea, — Non si ricgvon 

è si restituiscono i manoscritti. Per gli anouoci giudizisrii esiste un contratto spaciale, | 
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.{.se potesse. o. doves 
epolrà 0 









s}cSto, ed «i suoi : ministri .det' culto, e 


af 


‘ in una birreria a discutere del’ più @ dsl meno; — 
COTE 
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ceitene fi 



























mero separato costa cantesinil 


Le contraddizioni ©, ute 
torno a questo. tema Si . compret 
bene,, Talunp.. parla, di' quello ‘ch 
‘se fosse:4ncora, taluno, di q 








‘quello che 
esistesse, di, 
dere le cose quali s 
; Maniera si poss prep: 
quello ,che' deve. essi 
* Qui, sta Jl difficile | Un. 
uzione, .un primo 
riale sono impossibili. ad; evi 
che da .un sistema si. p; 
i; se.il' bu 

































L, 
religione, politi 
più, non può, nel sno... ly 
l'assenza, di religione, oppure la religione,; 
bera, - quindi. anche la hi 
Chiesa non è libera, pon è 
lo. Stato ;. poic no, può; e: 
rare. libero. toglieni ertà, altrui 
Ora, : che ‘cosa significa la 
Chiesa în.libero Stato? i: : 
«Significa ‘prima. -dituttà;-che:sognupo: devar:; © 
avere la libertà di: essere e» dichiararst:momti? 
di quialsiasi ..comunione..feligiosa; : di foi 
uesta ‘comunione. con. chi:vuoké, 
il culto con. chi. vuole: 
dosi le spese, eleggendosi 
tot: delle: temporalità messe 
































isuoì: ampia 
insieme pé 


delle chiese. ‘‘Poi-significa:.:che, eli 
politica, distratto ogni privilegio, ( 
mento che tenda. a-:sostiti 
Stato, o ad: avversarlo,; possan 
uniti in una data comunione, 
- ordinamento che: non. sia: -dii 
litici, ma soltanto .religiosi.;.;: i 
Se. per. esempio .i cattolici ‘abitanti. nn: :dato :. 
luogo, e che si professano. per, tali î 
congregarsi assieme. in.ùna Chiesa ; per.cil 
culto;.-se essi. costituiscono: una Congregazioni 
parrocchiale ; se si eleggono::i- loro fahbricieri,;, ‘ : 
o diaconi, od amministratori, che si «chiathino, 
per raccogliere le offerte, od imporrei-le.:tasse'; 
per il-mantenimedto del:-culto: e del;Glero: 
se si nominano .i.loro:..iministri del culto;.0., 
parrochi; se.-poi un certo; gruppa.: d° 
congregazioni si eleggono .ùn::capi 
il nome di. vescovo; 0-sorvegliante, @:. 































































che rion ha portato-'via sono'molte ‘molte. ‘Pi e.’ non | 
ha portato via quell'altra ala ail’ Avgelo del Castello, 
non le mura della cità di Udine, non il deficit, non. 
il barone Locatelli chia calunnia gli abitanti ore | 
mons,'non il potere temporale, noù'la capa 
monsigaore, non la crittorama dellé viti, n 
panili che adombrano molte’ ottime quali 
bitanti del Forogiulio, non i sassi che istér 
una parte della nostra pianura nè le acque chi 
isteriliscono un’ altra, non.i progetti. de Ledra, 
il cholera, non la puzzà. del Borgo Cussigna 
relative, pelli, e trippe ed alîre porcheri 
positi di immondizie luogo il ‘pa i 
ta, non la voglia, scusabilissima, È cittadini” 
di mapgiarsi l’un l’altro, è non ‘potendo mangiarsì, di' 
almeno lacerarsi, non l’Austria dal'tercitorio italiano, * 
non a Napoleone la voglia - di  pigliarsi il Red 
nemmeno alla Germania l’idea stramba del diritto: 
al mare, che li fa sperare di venire stabilirsi: sull’Ay* 
driatico, non la sua qualità di turco al gransultano, 
non la camicia di suor Patrociaîà alla ' Regina‘ di' 
Spagaa, non la speranza che miale ne incolga è 
talia di un professore che conosco io. . 
A proposito del quale professore, séatiteno’ nia, 
Costui,andando colla faccia scura per ina via ‘di Udine” * 
s'inconttò ad ua tratto con un altro dalla nera ziuaria 
ejusdem farinae, 0 ad va tratto le due faccie si talle- 
grarono d’insolita gioja. Andiamo benone? esclimò l’iad' 
di questi. Si, grazie a Dio, ris Valiro, > © 
Premio ‘un' angaria anticolerica a ‘chi sappia dire, 
quale nuovo fatto potesse rallegrare quelle due ani» 
me scomunicata dal consorzio dei galaatuomiai, “in 
questi scuri dî luna. Ho posto il quesito ‘ad '‘un’ac« 
cademia di dotti, che si convocano ‘tutte le sere 
















































. nazionali 
‘ che ca 


ced înstai 


provinciale ; se le chiese provinciali d'una 


‘Nazione, o di nuo Stato trovano «un nesso 


tra di loro, e si uniscono assiomo per farsi 
un arcivescovo; se di più, tutte le chieso na 
zionali cattoliche trovano modo di costitniro 
sopra di sò un altro capo, il pontelico, papa, 
od altrimenti cho si voglia chiamare; se gli 
anziani del popolo nelle parrocchie si con- 
gregano, e sì congregano ì rappresentanti di 





* questo chieso nella chiesa provinciale, 0 
« nella cliiesaiazionale si congregano ancora 


i rappresentanti delle chiese provinciali, ed 
ancora nella universale ‘quelli delle. chiese 
- se talto questo si. fa liberamente, 
sa ci lia da ridire lo Stato ? Quale 
pericolo’ può niro a lui da questa libertà? 
Non deve Anzi giovare’ alla libertà di tutti 
gli Siati, ‘che distrutto lo religioni politiche, 
instaurato’ la libertà di ‘coscienza, si rifac- 
cia'libra” anche la Chiesa, ogni Chiesa ? Il 
ristabilimento d'una forza morale, che si è 
and gli‘abusi perdendo, non deve anzi 
giovare a tutte le ‘moderne società ?" Allor- 
quando tutte mirano al ‘progresso sociale, al 
migliorainento materiale, non deve'compren- 
dersi ‘da: tutti‘ Tutilità del ‘perfezionamento 
morale’ ed ‘interno degli: individui, operato a 
fe d'un' principio ‘ superiore? -La giustizia 
pubitiva ‘non sì' irova dessa sussidiata da una 
legiio morale che ténde"a. soffocare fino ‘i de- 
siderii! del “nale ? 'La' concorrenza: di tutti i 
cittadini al pubblico bene, non è dessa un 
obliligo' Féligioso" del cristiano cho ‘osserva 















eve” 
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- il precetto. di'amare il prossimo come sè 





stesso? 
Ma questa; 





dice taluno, è un'utopia. E vero; 
è d'atopii, come fu un'utopia il Cristiane» 
sirio” plimidi “di ‘Cristo, come fn: un'utopia l'u- 
sità d'Italia piiîna che esistesse. ‘ Però la ten- 
denza :Uell'amanità :6 . sempre «verso l'utopia, 
cioè versò quei beni che ancora. non esistono, 
i teanio: colle nostre buone  ispira- 
zigifil‘ediagpirazioni, colle nostre buone opere, 
edliratere,icollo:-stadiare e col ‘lavorare. Por- 
invdce idell'avidità .il disinteresse, invece 
guetrassontro gli vomini,: la lotta per: il 
e'T'utopìasi ‘cangia in realtà. 5 








cclesiastico, il primo cattivo ésem- 









pio' dell e DI 
. distfugge.il\ potere temporale -e libera la. re- 
+ Eijone dale: catone:.della:-politica, deve dare 






la:prima: l'esempio: 
Chiesa MTA 

-Se Îlovogliono:i cattolici ed «i cittadini, nè 
Parlamento, né. Governo; né. Giero.: potranno 


ordinare: liberamente la 


impedire: questo «grao ‘bene, . questa restaufa- 


ziofte!: religiosa, questo ...rinnovamentò. morale 

lpaése ‘nostro; Quello: che avrà falto ‘una 
voltai.L'Italia” To sfarà presto’ tutta. la Cattoli- 
cità, itàtia.la Cristianità, ico 

«Il Fortari: <che.intendé di, essere. filosofo 
della:!storia;:ba:il cattivo vezzo di fare storia 
dell'avvenire +colla' stotia del: passato, “esper 
questo:vede ancora: l’antagonismo de’ ‘papi e 
degli imperatori, ed. il' ‘bisogno. di guardare 
nel:medio vevo.-quello :che dobbiamo fare per 
i :Ma. non 

















la:ieviarentigia: delle: nostre . libertà.: 
ha.egli...riflettato. che, meno iu Russia, ora 
non esige più l'i giacchè quelli di 









pi ispondere ‘a modo 
lacci: di: malaugurio si 
cholera, e che ve- 
ppunto il dito di Dio ; 
“austria” e, di Francia 
i fare la guerra all’ I- 
la*buon' anitna ed al 
perchè il ‘re dei re 
In Gi 0 intro: coloro che vo- 
‘’Heni egelesiastici, ed ‘un altro inve- 
ce ‘che avevano messo insieme una banca per com- 
nome di Tizio, Cajo e Setapronio, e ‘che 
into tetnpo: tutti quei ‘beni di mani che 
morte, sarebbero iu’ mani non soltanto vi. 
donché' quanto l’artiglio di un avoltoio. fa. 

«me la esclamazione ed il mi rallegro - dei 
n probleria; comé è un problema che 

Azzo!o non abbia preferito di  por- 
06, dell” apguilla rubata al fiume 


iv, o « 
















Altra grande novità del paese’ sono state le corse 
dei' cavalli, che fecero inolto onore alla razza friu 
DNA e I n . 

“Ciò fece sotgere molti‘ quesiti ad un' tempo; e 
Iò ho sentito dira in. un club di’ gentlemons' acciajati 
all’ iaglese in ‘una miniera stupenda. . 

«Sì domanda, disso' tina, dove sieno le razze friu- 
Jane. » 0" SÈ so 

Sì i 
bero essere, » 

«Si domanda, 
cavalle di puro sangue ‘a di s 












domarida, soggiunige ‘un'altro; dove vi potreb: 
chiese tin terzo,’ quale ‘scelta di 
talloni di puro sangue 


friutsno ‘abbia scelto ed accoppiato’ la commissione 


supposto che tale commis o 
io mi sento rispondere prima di tutto, 


ippica, ssione esista. » 
ue che le 


ha'dato col “potere. temporale, 061 | 











I TT se TIA TIZIA LIL I ie I 
‘fosì di molte chiese parrocchiali una Chiosa 


ligione politica. Ora, mentre T'Italia 


Francia © d'Austria sì chiamano con tal nome, 
ma non sono l'imperatore ? Non ha egli ri- 
flettuto, cho il papa del medio ovo non esiste 
più nommeno esso, e che ogni sno sforzo per 
riscuscitare sarebbe una pretesa di fare della 
storin a ritroso ? ; 
Non  pigliamo lu storia @ ritroso, se la 
pretendiamo a filosofi. La filosofia della storia 
insegna come si va avanti, non già come si 
va indietro, come si vincono le resistenze del 
passato morto colla potenza dei principii 
muovi, o dei principii eterni, como si vivifichi 
la società, non con le negazioni e cai legami, 
ma per una serie di emancipazioni, d'inno- 
vazioni di perfezionamenti, di progressì. 
. Ora, invece di limitarvi a combattere per 
difendervi dalle aggressioni di quel potere po- 
litico, che si chiama chiesa, distraggete con 
mano ferma questo potere politico, e restau- 
rate la Chiesa. Si comprenda che i vivi de; 
vono fare società coi vivi, e così quella stessa 
mano che abbatte quel mostro che si chiama 
potere temporale, faccia risorgero la Chiesa; 
la quale per confessione di Pio IX, è ridotta 
ora nella massima abjezione. La libertà fa 
bene a tutti; e là parola del Vangelo è li- 
bertà, non obbedienza cieca e negazione del 
pensiero umano, adorazione del vero, non de- 
gli idoli, elevazione dei cuori e delle menti, 
non degradazione dell'uno, come hanno vo- 
luto le religioni politiche. 


tt 


NWALIA 


Firenze, Togliamo quanto segue da una cor- 
rispondenza fiorentina: 

La commissione di cui è presidente il commen- 
tore Vittorio Sacchi, che ha per mandato di studia» 
re la quistione dello svincolo del seque-tro imposto È 
suì beni privati dei principi spodestati, ha stabilito 
in principio che tutt i beni comprati dai medesimi, 
coi risparmi fotti sulla loro lista civile, siano dichia- 
rati di proprietà della nazione, e come tlì da non 
restituirsi, Questo principio, ve lo confesso schietta- 
mente, produsse nel pubblico un’ impressione in 
contradizione' colle idee moderne; Come anderà a 
finire la questione, non è facile a prevedere, giacchè 
le lentezze' pur troppo abituali della nostra burocra- 
zia fanno temere che essa venga ad eternizzarsi. 
C'è però da supporre che il governo non vorrà: ra- 
tificare questo mudu di procedera e che d’ accordo 
‘scola diplomazia austriaca, sì allontanerà da quelle 
‘argozie più adatte &° procuralori che non ad uomini . 
di Stato. : = 

Roma. Scrivono da Roma: 

Ritorna in campo la notizia che l'ex re Francesco 
voglia abbandonare . Roma e.lo Stato pontificio. In- 


tanto se ne sta rinlanatò in camera per ‘la paura e 


lascia credere volentieri che anch'egli. sia affetto dal 
morbo, affinchè: lo lascino in pace. La morte della 
matrigna l’ha commosso assai poco. 

-— È morta a Roma di cholera la sorella del car- - 
dinale Antonelli. 

- = 
— La Polizia pontificia ancora ha raddoppiatola 
sua attività, ed ultimamente il colonnello Freddi, 
comandante la gendarmeria, Îa emanato a questo 
corpo una circolare în cui si ordina di raddoppiare 
di vigilanza, spiare attentamente tutte Je mosse dei 
 settari (termine stereotipato di tutti i clericofili), e 
“di riferire con rapporti quotidiani alle autorità supe- 
riori il risultato. delle loro indagini. 

, — Un corrispondente 
notizie ; 
n-——_ 
Commissioni esistono, e multe, e che la quistione è 
piuttosto che cosa facciano le Commissioni? 

Questa però per me è una quistioni risercata. 

La quistione del giorno sulle rive della Roja si è, 
se si ‘abbia da correre, 0. 
stare immobili. Quelli che sono educati alla turca, 
od alla papalina stanno per |’ ultima amaniera, quelli 
che sono educati -all’ austriaca per la seconda, quelli 
chie sono ispirati all’ idea italiana sono per la prima. 
Per me io le credo buone îutte e tre, seguendo il 
principio di libertà che ognuno è padrone di fare 
quello che. vuole. . Soltanto pregherei gli immobili a 
farsi imbalsamare è mettere in disparte nel muso 
di famiglia, o nel museo civico, che ha da venire; 
pregherei quelli che vogliono andare adagio a met- 
tersi nei viottoli, par lasciare .la via sgomhera a 
quelli che vogliono correre; ® questi ultimi a non 
rompersi it collo, eda non romperlo a nessuno. Del 
resto, faccio professione di fede, che se avessi cavallo 
sarei tra:quelli che vogliono correre. 

Abbiamo-avuto la quistione teatrale, che ha man: 
cato poco non diventasse una quistione politica e so- 
ciale. Difatti c'era da una parte il gusto degli aristos, 
dall'altra il ‘gusto dei demi, soc. Ciò prova una grande 
verità, ed è che tutti i gusti sono gusti, ma quando 
si minacciò di vénire alle vie di fatto si provò anche 
quest’ altra grande verità, che vi sono pure dei gu- 
sli matti. » 

‘Delle persine che in fatto di Invoro appariengone 
alla ‘classe dei figuranti; hanno presentato ai muri 
una petiziono + concepita ia questi termini: Pane, 0 


romano manda queste 


ita 
lavoro. Non si isa ancora -clie' cosa i muri abbiano 
risposto; ma è ‘probabile, che se è vero il detto 
sordo come tin muro, i muri avranoo fatto Ì sordi, 
Un mio amico che è il sordo tra i sordi, e che h, 


io mi loi 


GIORNALE DI UDINE 
GIORNALE PI ll 
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da andare adagio, o da re- 


, 


misuro le più 


Qui segretamente si prendano le 
forbficmdo 


energicho di resistenza. In segreto si va 


Velletri: dubitando della fede dello troppo indigeno, 






si va disponendo in modo, che, frazionalino î corpi 
siano mosse in compagnia delle straniere, e questo 
sempro ia numero soverchianto si vuole che vere 
ranuo chiamati in Roma gli lori, i quali non 
sono altri che i celebri centurioni di rinomanza in 
famo nello Romague sotto la guida del ca:dinale Al- 
Mmui, como io furano le bande della Soma Fedo 
del cardinato Ruffo, II generale Zappi fece lavorare 
iu fretta o furia dieci bamdiero nere per le ambu- 
lanzo; quallro no inviò fuori Rum, svi distribuì ai 
corpi che qui stanziano. Ancora Castel S. Angelo 
avrà aumento di fortificazioni negli approcci che 
danno sul Tevere. A quanto ne sembra, accadendo 
qualche movimento, passeremo dei brutti momenti; 
degna appendico alla miseria che ne opprime, al co- 
lora cho no Nagello. . 


tre 


LSTERO 
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WPraneîa. Si legge nella France : 
Si è molto parlato della destinazione che avrebbe» 
ro ricevuto lo troppe del campo di Chalous, e si è 
preteso che esse sarebbero mandete nei dipartimenti 
della frontiera dell’est. 

La notizia è inesatta. La maggior part: dei corpi 
che compongono il campo furono disseminati iu pa 
rscchi dipartimenti del nord della Francia. 


Spagna. Il generale Conireras, comandante le 
forze liberali delta Catalogna, publicò il seguente 
proclama: H 

« Caialani, noi apriamo oggi la campagna al grido 
magico: libertà! 

« Simile grido scoppierà in questo momento so- 
lenne a Valenza, Aragona e in altre provincie, e da 
tutto le parti si lancieranno nella mischia tutti i 
buoni spagnuoli che non possono sopportare più oltre 
+ il giogo che li opprime. 

«Catalani all’arme! 

«Lo vostre inaccessibili moatagne, il corso im- 
petuoso dei :vostrì torrenti vi rendano invincibili. 
Un teggiero sforzo per parte vostra e la vittoria co- 
ronerà tanti sagrifizi! Salviamo la patria dalla abbie- 
zione in cui essa si Irova. 

Cataloni, viva la libertà, viva la sovranità na- 
zionale. » 


Candia. Si:hanno da Candia queste notizie: 
I corpi turchi che si trovano a Kissamos eda 
Suja tentarouo con un movimento convergente di 
impadronirsi di Omalos, ma i greci comandati da 
* Hadji Michali e da Criari opposero una forte resi= 
stenza e dopo avere respinto l'attacco del nemico 
Jo inseguirono sino a Santa Irene. 

Questo risultato, che lascia in poter degli insorti 
una delle posizioni più formidabili dell’isola, ha per 
essi una grande importanza come quella che permet- 
te loro di comùifitare con. Samaria, Santa Roumelia 
e tutto il rimanente della provincia. 

La malaria continua a fare il suo effetto deciman- 
do le truppe turco-egiziane. Tutti gli ospedali milita- 
ri alla Cauca suno ingombri e si dovettero stabilire 
degli altri nella vicina borgata di Alepa. 

Î 22,000 egiziani sbarcati in Creta al principio 
dell’insurrezione sono ora ridotti, secondo calcolo 
quasi ufficiali a 5800. i 


Il generale Coroneo3, comandante supremo degli 
insorti. di Caodlia, indirizzò un prociama in data del 
43 ai Cretesi e ai volontari, in cui fa risaltare il 
valore dei combattenti greci, € presenta la lor 
causa come vittoriosa, malgrado Ja ‘grande prepon 
deranza. numerica de’ Turchi e il loro ingresso 
nella Provincia di Sfakià dal quale non trassero al- 
cun vantaggio. Parla pure del concorso prestato dal- 
l'Europa ai Cretesi, ponendo in salvo le Joro fami- 
glie, ed esprime la speranza di una cooperazione 
maggiore. Finisce eccilando a continuare fa lotta, 






i suo partito di stare sempre col suo corno 
igliare il seuso di qualche parola, 
sordità non si guarisce. Da ciò 
arguisco «he avenilo parlato ad un sordo quei tali 
figuranti avranuo presso a poco il risultato di tutti 
i predicatori, compresi quelli del piano superiore. 
Un. giornale gratis, ecco un’ altra novità. Già a 
questi ci si doveva venire. lo consiglio i miei su- 
periori a fare altrettanto. Gettino anch'essi una con- 
tnbuzione stri loro amici, se ne hanno, e pai isteui- 
scano il papolo gratuitameote. Secondo Ovidio: Pla 
catur donîs Jupiter ipse datis; e poi c' è l' altro, Dure 
Deo accipere est, Bisogna pascere questo animale na- 
turalmente politico, che è l’uomo, secondo Aristotele. 
Voi vedete da ciò quanti animali politici vivono lun- 
fio la Roja. Tasti però non la vogliano inteadere. 
Avendo io detto ad na amico che vive di rendita: 
Tu sei un animale politico 1 se Vla avataa male e 
pretese che io ri burlassi di Ini. Figuratevi, se io 
mi arrischiavo a prendere da burla un uomo che 
ha dei campi at sole, che, paga le imposte è cho 
guarda dall’ alto al basso tutti‘ quelli che vivono del 
foro lavoro! Vedendo quest alto di ribellione. al A- 
ristotele: Non sono io, soggiunsi, che ti dichiara per 
animale politico, ma è Aristotele, il principe dei lilo- 
soli, il quale ha detto cho' sei naturalmente tale, ner 
cui non hai da scegliere che da essere chiamato ani- 
male politico, e da perdere la qualità di uomo. 
Peggio che peggio. Mi meraviglio di te, esclamò. 
Tu sai che ho quattro figli e che mia moglie è 
una donna onesta. Questo tno priacipo poi io non lo 
connsco, e non lie nemmeno mai sentito parlare di lui. 
‘Pare che fosse stato alla scuola di filosofia! 
A proposito di scuole, abbiamo gli esami ancho 
sulle rive della Roja, come in tutto le alwo part, 


preso il 
all'orecchio per pi 
sostiene che dalla 


+ sciplino : 


N E ONTO FOTI SITTOITTOAOTI ATTI 


nella fiducia di ossero sostenuti eflicacentento di 
testo iloi propri nazionali. , ° 
ca 

Pupella. Scrivono da Costantinopoli al Jour. 
nal des Debats: L'arrivo del Sultano è stato festeg- 
giato con isplondido illuminazioni. Pera, il sobborgo 
europeo, ha fatto grandi sposo in quest occasione, 
1 suoi abitanti volovano dire con ciò ali’ imperatore’ 
degli ottomani: «I nostri sovrani e i mostri cuncit 
tadini vi hanno splendidamento ricevuto. Vogliamo 
seguire il loro esempio. 

«Pera sperava cho il Sultano, informato di que. 
sti preparativi, l'avrebbo onorata di sua presenza; 
ma il Sultano è andato dappertutto, eccetto a l'era 
e perciò l'essaperazione degli abitanti fu tale, che la 
sera destinata all'ultima illuminazione il popolo, a. 
vendo acquistata la certezza cho il Sultano nou sa 
rebbe andato, incominciò ad imprecare, cd in un 
momento si vido giraro per lo vie di Pera un asino 
circondato di fiaccole, sul quale ‘stava un fanteszio 
cot beretto rosso in capo 0 la sciabola al fianco, 
mentre una parte della popolaziono gridava. Ecco il 
Sultano, ecco il Sultano! i £ 

«Ciò cho. è più gravo si'è che il -corteggio era 
composto in gran parte di turchi. 

«In generale, il preso non è tranquillo e il Go. 
verno meno ancora. La miseria è al colmo. i nici. 
stri si riuniscono in consiglio tutti i :giorni; dopo 
l’arrivo del Sultuno si tennero tre Consigli. nel pa- 
lazzo. imperiale sotto la sua presidenza; La questione 
di Candia non è più terminata oggi che sei mesi fa; 
lo czar è in Crimea, lo troppe russo sono in gran 
movimento, l'ambasciatore russo è stato chiamato in 
tutta fretta, per mezzo del telegrafo, presso il suo 
sovrano. Si fanno intorno a ciò mille commenti, » 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTÎÌ VARII 


H Municipio di 
il sesuente avviso: i 

Nell intendimento di allontatiate: le cause che 
possono nuocere alla pubblità salute, ‘e per preve- 
nire le dannose conseguenze ‘che sogliono derivare 
dall’uso del vino nuovo non ansor giutito a matura 
zione, il Municipio di concerto colla Commissione 
Centrale di sanità richiama în vigore le‘ seguenti di- 


Udine ha pubblicato 
iù ; 





4. È vietata la vendita al minuto'del vino ‘nuova 
e della ribolla fino a tutto il mese-di ottobre 1867. 

2. È vietata l'introduzione negli Esercizi @ lucali 
aunessi del vino nuovo e della ribiolla' finò al' giorno 
25 ottobre 1867. E eo 

3. Ogni botte o botticella ‘di’ vino: ‘introdotta nei 
locali o esercizii di cui all’Art. 2 dopé ‘il giorno 23 
ottobre suddetto dovrà essere denunciata a) Munici: 
pio. Quest obbligo dura fino al giorno 341 ottobre 


stesso. 

4. Ogni contravvenzione ‘alle premesse’ ‘disposizio» 
ni sarà punita col massim»' rigore a termi:ii di 
legge. sù 

Ì capi quartieri, cursori comunali e le Guardie 
Municipali in particolare, ed in generale. gli organi 
esecutivi della leggo sorio incaricati della sorveglian - 
za ed esecuzione delle premesso disposizioni. 


= 


HI Mollettino N. 18 della r. Prefettara 
contiene: 4.0 una Circolare ai Commissari Distrettua- 
li e ai Sindaci perchè ricorrano alta-.carità cittadina 
e tengano nota, nel caso di invasione del cholera, dei 

enemeriti per sussidi ai cholerosi; 2.0 una Girco- 
lare ai r. Commissori Distrettnali perchè compilino 
i prospetti delle spese dei Comuni negli anni 1845, 
4835, 1865, affine di compiere uno studio  statisti» 
co-economico sui Bilanci Comuupli dalle Provinci» 
Venete; 3.0 Una Circolare del ministero deil’interno 
ai Prefetti con cui si nega Ja abilitazione dei Segre » 
tarj Comunali al rogito degli atti dipendenti dal 
loro ufficio; 4.0 Circolare ai r. Commissari Distret- 


_—————————#———____——rcreeree es eeriziià 


d'Italia. L'uomo è un animale nato per fara gli asami. 
Gli esimi però nel Regno d'Italia vanno male, chi dico 
per causa degli scolari, chi per causo dei moestri 
chi per causa del sistema, chi per causa della Com- 
missione, chi per causa del ministro, chi per causi 
dei tempi, che sono cattivi. I giornali gravi discu- 
tono, se scolari si abbiano da lasciare andar a- 
vanti, o si abbiano da far tornare indiete. Si no- 
minerà, dicono, Una nuova Commissione per decide 
re tutto questo. Già si parlo dei membri che la 
comporranno, € del sistema. Si pretende, che si no- 
minera una Commissione di studeati per esaminare 
i doro professori e vedere se stano insegnare; 9 
scia uni di professori per giu-licare della Commis- 
sione degli studii; e che poscia la Commissione farà 
l'esame a! ministro, se sì fabbricare metodi, So tate 
ti questi sperimenti’ riescono bene, gli scolari tor 
neranno indietro, se n0 andranno avaagli. 

É comparso da ultimo anche l’annunzio della pube 
blicazione “et Vocabolario friutano, nel quale ci sarà 
un capitolo, in cui si traducranto dal friulano in 
fatiano anche le idee prettamante frintans, quello 
idee che non passano il Livenza, nè il Tanaro, Ma 
è stato osservato che bisognerebbe prima traduri® 
in buon friulava certo idee che non passano | 00° 
bra dei tanti campanili che vi sono ia paese. L'op?- 

ife, ma da non se ne disperare. . 

Si provi provi fare una Commissione di Sindaci, 
e forse vi si riescirà. 

Con questo ho vuotato il sacco, € vi progo 2 
scusare, Se avete reclasai per errori, ol ommissioni, 
scrivete alla Redazione del Giornale di Udine, per 


HH caratterista. 
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gali 0 ai Sindaci salle nodalità por la liquidaziuno 
si mezzi di Urasporto 0 dei carri di atlosa foraili 
allo Comuai alle truppo Austriache; fio Circoli 
bel Ministero di Agricoltura, Iadustria 0 Commercio 
rca la proroga dolle Esposizioni ippicho al venturo 
livembre. 


Un bravo felalano. 1 giornali di Sicilia 
‘abblicano un indirizzo firmato da rispettabili cittadini 
i Piazza Armerina, nel quale sì porgono omaggi 6 
ringraziamenti al sig. G. Pontotti di Cividale, maggiore 
h: 64.0 reggimuonto, nonchè agli ufliciali o soldati da 
ji dipendenti, pei generosi sorvigi che, nolla ilolo» 
lisa occasiune del cholera,  prestarono alla popoli 
Lione di Piazza Armerina. 








‘Un prete fu trovato annegato iersera in un 
ivoletto di ragione Carlini fuori Porta Pracchiuso. 
iu riconosciuto per certo Don Celestino Domini, di 
7 anui, cappellano di Ziracco. Paro che avendo 
bntato ‘nn salto per passare il ruscello, sia caduto 
i rovescio, o non abbia saputo più rialzarsi; non 
iveva che la testa nell'acqua, il resto del corpo era 
Ferfettamento asciutto. 


Necessità delle senole serali nel 
Inistretto di Maniago ecc. eco. 

Napoleone I., quell'uomo fatale che a colpi di 
cannone rovesciò le barriere che arrestavano la 
moderna civiltà surta' dal grandioso dramma della ri- 
foluzione. francese, cra solito dire che i «destini dello 
pazioni riposano sulle ginocchia dello madri. Con ciò 
quel: grande insinuava che le nascenti generazioni 
fiescono quali le fanno i genitori, 0 che dallo stato 
intellettuale e morale di coloro che fungono |’ impo- 
nente ufficio della paternità «o. della maternità dipen. 
ite l'avvenire dell’ umanità. Giusta questa sentenza 
(quali saraono i destini futuri di questa porzione del 
riuli che si chiama Distretto di Maniago? Quale 
indirizzo potranno dare alla loro prole genitori, che 
sentono ancora l’ influsso del feudalismo, che cre- 
ono le campane capaci di dissipare la grandine, che 
vogliona it parroco dominatore dei venti e delle pro- 
celle, e che lasciati fare abbrucerebbero sulle pub. 
bliche piazze non so quanti maghi e quante streghe 
colla compiacenza satanica con cui Torquemada ar- 
rostiva gli eretici nel'a Spagna? Con quale impegno 
manderanno i loro figli alla scuola e s’ interesseran- 
no del loro progresso essi che non sanno nè leggere 
nè scrivere, 0 cho quest arte civilizzatrico conside. 
rano come un'invenzione del demonio ? Abbandonati. 
li se stessi, come per lo passato, influiranno fune- 
stamente sui figli, continueranno a trasfondere in essi 
col principio della vita il germe dell’ ignoranza con 
tutte le sue conseguenze; perlocchè il tanto decan- 
tato progresso per questi paesi sarà moi sempre una 
chimera, ela speranza nella paliagenesi un sogno di 
menti ammalate. Il fatto che dopo un anno di van- 
fata libertà nulla si è anvora tentato per migliorare 
Ra ‘condizione intellettuale e morale ad onta di tutti 
gli eccitamenti del governo, di tutto le esortazioni 
dei giornali, di tutti gli esempi, predica altamente, 
che per rigenerare un popolo, « spingerlo sulla via 
della civiltà colla forza del vapore, ci vogliono ben 
altro che pii «desideri, e vane ciancio; che riesce in. 
dispeosabile educare i padri e lo madri, bimbi a 
trenta quarant'anni, comunicando loro quelle idee, 
e quei principii morali che valgano a liberarli dai 
pregiudizi d’ogui fatta, ed a costituirli migliori. Ciò 
riesce attuabile colle scuole serali che ben sistemate 
quì come altrove possono vincere la dominante apa- 
tia, riparare ai mali della passata tirannide, estirpare 
la mala pianta dell'ignoranza, emancipar le moltitu - 
dini dai ciarlatani d’ogni colore, renderle atte a vive- 
re sotto un libero governo, operar miracoli! ... 

' Ma come si farà ad aprir scuole serali nell'attuale 
miseria? Dove sono i maestri? Son queste le do- 
mande che in aria di trionfo sogliono opporre i pese 
simisti nella ferma persuazione di chiuder Ja bocca 
a quelli che essi chiamano teste esaltate, utopisti, 6 
peggio; ma le diflicoltà che accampano, con loro 
luona pace, sono ridicole obbiezioni, pretesti per 
nulla fare, e nieol'altro. Vediamo all'atto pratito s0 


il diavolo sia poi tanto brutto, cominciando da 
Maniago centro ed anima dell’ importante Di- 
stretto. Questo Comune ha presentemente tre 
maestri stipendiati, otto laureati in legge, tre 


medici, due farmacisti, 0 diversi giovani educati ei 
ginnasi e nell’armata tutti ilaliavissim’, filantropi, 
amanitari che pel bene della patria «darebbero la 
borsa e la vita, più conta sette sacordoti che credo 
sappiano leggere e scrivere, e suppongo disposti al- 
meno io parte a far qualcosa a meno che la preto- 
fobia da cui sono domineti taluni non li escluda 
senza misericordia. Tutti senza distinzione sono di- 
sinteressoti al punto che a parlar loro di onorario 
o mercede si correrebbe rischio di finirla con un 
duello all’ultimo sangue. Ora domando io, non po- 
ttelbero costoro ordinati in falange cimentar ’ iguo- 
rinza lagrimevole della mojtiledine, assumersi una 
scuola serale nel prossimo inverno, per trasfondere 
nel povero popolo d' indole svegliatissima, un bric- 
cile della toro scienza e sapienza ? Non potrebbero 
sull'esempio di Maniago, anche gli altri comuni del 
Distretto tentare altrettanto mediante i maestri co- 
ttunali, i segretari municipali, i medici, i parrochi 
i cappellani e tanti altri che hanno avuto una qual 
the educazione? Mi si farà osservare probabilmente 
che i messeri han troppi aflari, che mancano di tempo 
fer istudiare le materie ed i metodi, non essere in 
«gni caso conveniente distoglierli nelle lunghe notti 
d'inverno dai caffè, dalle osterie, dallo geniali -con- 
tersazioni, dalle Perpetuo per confinarli la mezzo a 
gente che puzza d'aglio e di stalla un miglio lonta- 
mul A queste, ed alirettali osservazioni risponderò 
frincamente, che in altri presi personaggi cospicui 
di mente e di cuore, ben più occupati di coloro che 
terrei maestri, non isdegnano di sedersi in mezzo 
al povero popolo, e trovano il tempo d’ istriro gli 
igooranti; che abbiamo libri che dispensano dallo 
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attidio dei metodi è dello materio 0 ci mettono in 
condizione di far una brillante figura a luca mer: 
cato; cho è tempo di finirla col patriotismo che s'e 
spando ino vuote declamazioni sonza mai tentare 
nulla pel bene della petria è dell'umanità. Tatto -d 
bito a chi valo cficarmonte, o Lio diflicoltà 
accampano certi sedosnti ‘liberati 0 i 
non sono che uni conseguenza de quell’ in 
sembra it secondo peccato originale di noi 1tali 

È tempo di finirla con que ga nemica idol 
bono che minaccia d' arrestare l' nostra a moz: 
za via, 0 di paralizzare tanto -siobili: aspirazioni 0 
si destini, ed inveco di gridor fino atta noja 

co i pregiadizi, le superstizioni, cd i vizi dello 
moltimdini, uminiamolo 6 miglioriamolo, toro inse- 
goando colîa parola 0 coll’ esempio quello vorità 0 
quei priacipii. morali e sociali cho valgano a sol 
Jevarle dall’ abiezione e dal fungo in cui 
senza lor colpa. Colle Scuole serali noi porroma il 
povero popoto in istato dì dirigere i propri affari, 
di misliorare fa propria condizione, 0 di completare 
mediante buoni libri ln propria educazione; sSolleve. 
remo tatti alla condizione di uomini, di cristiani, di 
cittadini «duna grande nazione, e con ciò sulo da- 
remo il colpo di grazia alla dominante frivolezza, ed 
a quell’ intollerante maldicenza che è l° occupazione 
unica di trtte le nostre conversazioni, di tutti i callè 
e di tntti i ritrovi; dispiegheremo un nuozo mondo 
agli sguardi di esseri dannati linora alla vita dello 
llestie, susciteremo in tutti nobili istinti e coipiremo 
così le aniralesche abitudini della crapula e del li. 
bertinaggio; e faremo sparire a poco a poco tutto 
le viete e rilicole distinzioni sociali in guisi che 
non restino che quelle di sapiente ed ignorante, di 
gilantuomo e birbaote. Per cogliere però i frutti 
più soavi da questo apostolato di civiltà guardiamoci 
dall’ introdurre nelle Scuole serali lo spirito «li parto 
colle sue ire ed i suoi sfoghi beatali, sb:ndiamo 
tutte le questioni politiche e religiose che turberob- 
bero le coscienze, e . cambierebbero un’ istituzione 
benefica in una sorgente di mille disordini. Oggidi 
non abbiamo bisugag nè di rivoluzioni, nè di una 
nuova religione; ma di renderci atti ad usufraire i 
beni che Dio ci ha largiti in gran copia coo una 
soda istruzione. Guerra all’ iznoranza, all’'inerzia, a 
tuttociò che si oppone al pubblico bene, alla prospe- 
rità, ed alla gloria dell’ Italia nostra; del rest» libertà 
piena ed assoluta tolleranza. Felici noi se sotto, tali 
auspici ci metteremo all’ impresa. Vedremo sorgere 
a poco a poco un’ èra nuova, 0 da qui a dieci anni 
osservando una nuova generazione sorridere alla vi- 
sta dello splendido nostro sole potremo esclamare 
con sentimento di compiacenza : Anche sulla ginoc- 
chia dello donne del nostro buon popolo riposaao i 
gloriosi destini della patria nostra _ 

Maniago 27 agosto #867. X. 

Programma dei pezzi musicali che sarzo- 
no eseguiti domani sera «alle ore 7 in Mercatuvecchio 
dal Concerto dei Lancieri di Montebello. 

4. Marcia, - Mantelli. — 2. Sinfonia « Giovanna 
d'Arco» Verdi. —3. Polcha, Mantelli. — 4. Terzetto 
«Marco Visconti» Petrella —. Palzer «Cesenatico» 
Mantelli. — 6. Iutrod. Ballo in maschera » Verdi. — 
7. Mazurcha « Tuda» Majursha. — 8. Gulop, Mat- 
tiozzi. 

















entro soclale. Questa ser, penoltima 
recita della stagione, si rappresenti la Luci:, omet- 
tendo l'aria finale del tenore, in luogo della quale 
sarà cantata la cavatina del tenore dell’opera Nora. 
La serata è a benelicio deltenore sig. Prudeaza e del- 
l'impesario sig. Trevisan» 


CORRIERE DEL MATTINO 


(*ostra corrispondenza). 
Firenze 30 agosto. 


(K) «Siamo in piena nebbia» mi diceva questa 
mattina un giovane ma già provetto diplomatico 
parlandomi della spedizione garib:ldina che si vuo-- 
le e non si vuole prossima ad aver luogo. Però aguz 
zando lo sguardo, qualche cosa in questa nebbia si 
riesce pure a vedere. E prima di tutto Garibaldi non 
continua, come prima, a battere la strada che va a 
Roma: chè anzi se n'è scostato e pare nella posi- 
zione di quello al quale 

Il sì e il no nel capo gli tenzona. 

Vedo però confermato quanto jeri vi ho detto, che cioè 
Garibaldi abbia determinato di tenere in sospeso i suoi 
progetti su Roma, dopo aver ricevuto una lsttera di 
quella persona che ha su di lui Ja maggiore inflaen- 
za, e in vista delle eventualità nelle qual: l° Italia 
potrebbe sostenere una parto importante. V' ha per- 
fino chi dice che il generale sia in procinto di re- 
carsi a Ginevra, onde assistere al congresso interna» 
zionale della pace che deve aver luogo colà. Si trat- 
terebbe soltanto di una preferenza tra la Roma dei 
cattolici e fa Roma dei Calvinisti. 

Non crediate in «gni modo che la progettata in- 
vasione delle provincie papali sia definitivamente 
mandeta a monte. Essa non sarebbe che differita, ed 
è appunto perchè si tratta di una dilazione soltanto 
che si è scelto come futuro accampimento dei ga- 
ribaldini il tratto di piese che corre da Rieti a Iso- 
letto, località isolata 6 fuori di mano cho si presta 
benissimo a tale destinazione. 

La Gazzetta d’Italia ha dato una notizia gravissima 
Si tratterebbe di un'alleanza austro-italiana. L' Au 
stria si sarebbe impegnata a somministrorci un nu- 
mero di fucili ad ago bastante ad armare tutto l'e 
sercito nostro, Lo notizia va certamente accolta con 
fa maggiore riserva: ma è un ffatto che in questo 
momento nelle sfere diplomatiche nostre e forastiere 
ferve un lavoro eccezionale. Gli avvenimenti che si 
prevedono sono gravissimi; 0 se la malattia di cui 
si dico aggravato Pio IX, al quale sarebbero nuova 





entered 


mento gonfiato lo gambe e questa volta in  propore 
zioni davvero inquietanti, avesse un esito fetale, è 
ovidonto cho li complicazione vsumenterebbo è cho 
anche la questione romina, dopo aver tanto nicchiato, 


‘finicebbe “cop pondero e cascar giù dalla parto dalla 


destinata a precipitare. ; 

ero dell'interno si lavora per preparare 
mole: di progetti di legge che saraone pre 
sontati silla Comera, al riaprirsi della sessione. Fra 
gli altri merita di essere segnalato primo quello di 
cui vi lio ‘fatto conno nel inio carteggio di jeri 0 
che si riferisco ad ta sorie di importanti modifica» 
zioni cho voglionsi introdurre nella legge comunale 
e provincialo. Ma siccome si tratta non di emenda- 
menti, di forma, ma di sostanza, il Governo ne la- 
scerì la cura e fa responsabilità al. Parlamento e 


qualo è 
AU mi 







‘sdominorà ‘all’ topo una Giunta composta di membri 


“di ambeduo ì rami del medesimo, 


Secondo il itat- 
‘tazzi la leggo, quale è attualmente, vincola troppo, 
ed inutilmente, i Sindaci ed î Prefetti nell'esercizio 
Nello fora separate funzioni, e nei reciproci rapporti. 
Si ‘pensa’ di accordar maggiori poteri ai Prefetti, 
sempre però conservandoli per gli affari di maggior 
rilievo dipendenti del ministero: e si vuole lasciar 
Tiberi i Siudaci, fino al punto in cui l'eccessiva li- 
bertà non poss compromettere Vavvenire dei Mu- 
picipii. a 


Il comuì. Bombrini, direttore generale della Ban- | 





ca nazionale, si è recato a Parigi allo scopo di ulti- 
mare le negoziazioni già intavolate per procurarsi 
50 milioni elettivi, i quali, venendo ad accrescere 
laitualo capitale della Banca, permetterebbergli di 
accrescere il corso dei biglietti del triplo di questa 
somma, come glielo concedono gli statuti delia 
Banca. È 

Credo -inutile farvi osservare che questo accresci- 
mento di capitale nel momento in cui siamo, si 
collega intimamente coll’operazione finanziaria auto- 
rizzata dalla legge 45 agosto, e va da se che è la 
miglior risposta a dare a coloro i quali, o per un 
motivo o per un altro, mettono in dubbio il risulta- 
to di un'operazione, la quale, per poco che si ri- 
‘fletta, si vede facilmente come abbia a divenire di 
un immenso interesse per fe future condizioni del 
paese. Resta però inteso che il concorso della Banca 
non deve preguidicare in nulla alle pubbliche sotto» 
scrizioni, alle quali ha pure evidentemente diritto, 
come ogni altro istitato finanziario, la Banca stessa. 

Vi ho detto altra volta che il ministro dell’ inter- 
no ha diramato ai Prefe'ti un’ interessante circolare, 
concernente Ja conservazione e la tutela dei monu- 
menti artistici, e delle preziosità d’arte esistenti ne- 
gli edilizi già appartenenti al clero. Pur troppo le 
misure siranno tardive!... Molti preti, moltissimi 
frati, infinito numero di monache, fecero man bassa 
su quanto poterono, ond’è ch'io credo doversi in- 
dispensabilmente devenire ad un inventario minutis- 
simo di tutti gli oggetti preziosi, che doveano con- 
tenersi in ogni edilizio religioso, ordinando, per tutti 
quelli che si troveranno mancanti, una rigorosa in- 
chiesta, È 

A Poîtoferraio è giunta una squadra inglese. Cor- 


“re voce chie nualtra squadra pare inglese si aspetti 
8 


a Livorno. Quella giunta a Portoferraio è sotto gli: 
ordini dell'ammiraglio Sir Charles Paget. 

A voi il rilevare l’importanza di questa notizia il 
cui significato cresce a. ragione della perplessità del 
pubblico intorno alle definitive intenzioni dei gabi- 
netti di Vienna e di Parigi. 

Del resto non faticherete ad imaginare che bastò 
questa notizia perchè si parlasse e si parli di una 
alleanza prusso anglo-italiapa. 

Da una lettera che ric:vo da Roma mi viene as- 
sicurato che il Governo papale prende mille misure 
di precauzione, pauroso com'è di una rivoluzione. 
Nè queste misure si prendono soltanto nelle provin. 
cie e segnatamente a Civitavecchia, ma anche ia Ro- 
ma medesima; e so per esempio di certi fratelli 
Mazzocchi che hanno ricevuto ordine di fabbricara 
nel più breve tempo possibile un migliaio di bom- 
bette a mano o granate, per essere in caso di bi- 
sogno distribuite ai soldati! 

Termino riportandovi due aneddoti su Garibaldi 
che mi vennero comunicati da persona degna di fe- 
de. A Siena andò a trovare il generale un prete, e 
protestandosi liberale e it:lianissimo, aggiungeva di 
vergognarsi di comparire con quell’ abito di prete 
dinnanzi a Garibaldi, Quest ultimo, acceso di sdegno, 
rispose che tutti gli abiti sono rispettabili se portati 
degnamente, e che, mentre egli vituperava i cottivi 
preti, chinava riverente il capo a coloro che sono 
verameote apostoli della religione di Cristo. Il mal» 
capitato prete pensò bene di mettersi la coda fra le 
garbe. 

A Colle da una frotta di giovinastri uscirono due 
0 tre a gridare: Vira la Repubblica! e il generale, 
guardandoli con piglio severo, rispose loro che non 
volevano già la repubbiica, ma avrebbero voluto po- 
ter vivere senza lavorare, e far tutti i giorni baldo- 
ria, e dare così un triste esempio alle classi operose e 
lavoratrici. Figuratevi come siano rimasti que’ bravi 
giovinotti ! i 
&___mÉ_——m—_—_—_————_—_————————_———— 

BDispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3A Agosto. 


ELilla, 30. L'imperatore visitò stamane la Bor- 
sa. Rispondendo al discorso del presidente della Ca- 
mera di commercio, l’imperatore disse che gli affari 
potrebbero camminare meglio, ma che certi giornali 
esagerano la situazione: espresso la speranza che il 
commercio riprenderà vita colla certezza della pace, 
e soggiunse ch’ egli si sforzerà di ristabilire la 
fiducia, 

York, 29. Il presidente ordinò al generale 
Krankok che rimpiazzi Sheridan. It generale Grant 
eseguì quest’ ordine. 

Parigi, -30. Secondo | Etendard sarebbevi 
molta speranza d'un accordo tra la Prussia e la Da- 
mimarca mediante reciproche concessioni. La Prussia 





| Vienna dei |» 





rinunziorebbo ad alcuno garanzio domandate, La Da- i 
nimarca rinunzierebbo ad Alsen o Diippo!. Questo 
risultato sarebbo dovuto all' influeriza conciliatrice a 
della Francia, della Russia 6 dell’ Austria. 

«I giornali continuano a dare sulla Spagoa notizie. 
contradditorie. La Patrio pretendo che Prim ooo 
abbia mai lasciato il territ:rio francese, La , France 
iveco dice cho trovasi nascosto in Barcellona," * 

Firenze, 30. I giornali esteri annunziano- 
che Garibaldi sta per.recarsi ia: Giaevra ad assistere: - 
el congressò internazionale della‘ pace. 2 


NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi del 3 29 30, 
Rendita francese 3 019 . . . | 69.30) 69470 

» italiana 5 Ojgincovtanti | 48.70]' 48,80 
‘ fine mese... 0,0 | 48,85): 48.95 > 
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La gemma dell’ istruzione 
ministrazione d’una sostanza opodere, dalla: quale, 
come ogaun vede; deriva l'incremento od il degrado‘ 
del patrimonio; è pur cosa di massima importanza ;, 
ed è. perciò che l’attuale  providentissimo governo, 
stabiliva uo esime al tutto rigoroso in, qui to punto 
per i.nuovi preparandi segretari comunali... ;. . . 

Saggia e providente fu adunque la deliberazione 
2 marzo 4867 dello spettabile Consiglio provinciale, 
colla quale stabiliva venissero impartite gratuitamen:_ 
te delle lezioni agli aspiranti al posto di segreta 

Tale deliberazione veniva eseguita. dall’ op 
Deputazione provincisle elaborando i. due pia 
struzione distioti coi N.ri. 1398 6 2974: In: 
piani furono nominati istruttori i siga tes 
Oscaldo, Merlo Luigi, Sebenico -Ferrante-Francesco :0. 














Gennaro Giovanni. - alri 
Se furono sagge € pravide, la disposizione, go! 
nativa nell'interesse dei Comuni e.la deliberazione 
dello spettrbite Consiglio provinciale. nell'iàtetessa 
dei preparandi segretari; ben più saggia. sprovida' 
fu la scelta del personale istruttivo (che; a me parè 
fatta dall'onorevole Deputazione provinciale) giacchè 
ognuno dei scelti istruttori affatica e -sada ‘cade im. 
mettere negli educandi la così-grande ed importante 
cognizione delle leggi, trattandoli con amoravolezza 
tale, che, se padri, non potrebbero più verso i 

figliuoli. 

Ma se ad un segretario comunale importa comma» 
mente la conoscenza e penetrazione delle leggi, 
quanto più importante non è per il mitesimo’ ia 
conoscenza di una chiara, retta e sincera ammiaî» 
strazione ? 

Ed a questa istruzione fu dato il degoissimo Gene 
naro Giovanni, il quale con un'affabilità e dolcèzza 
singolare, conduce i preparandi quasi: per ‘mano 
dall'uno all'altro grado dell’amministrazione, io. nodo 
che senza quasi s'accorgano, li mette da 
disimpegoare qualsiasi operazione amministrativa veogi 
loro affidata. ‘ ‘ 

Il Gennaro specialmente per il metodo decoi 
ed affabile, quanto semplice altrettanto chiaro, per 
rapporto ai preparaudi segretarii è la 


Gemma dell'Istruzione 
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GIORNALE DI UDINE. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


dei iii RIST pc NENTI REN E 








Si pregano i signori. ‘pretori a 
scrivere chiari i norhi ‘propriî e: le 
cifre, perchè ‘nella. stanipa-dégli atti 


: giudiziari non'incorrano errori. — 
lrr—————€@€—+—@212_—P _€__mi_yT 


N, 8520 por 


EDITTO - 


La Ri Pretura in S.. Vito. rende pubblicamente 
noto, che alistonza dello. Toolila, Giustina e Cle- 
meptina fu Prosdocimo Molin, .al.confronto dei figli 
+ ® maschi nascituri da Giacomo Molin, curatelati da 

Vintenzo D.r:Ceparo, Giovanni, Girolamo e Pietro 

fù Fabio Molin.minori mppreseutati dalla madre, Do- 
- metiica-Maria Pividori, Paolo, Gsilo, ed Antonio fu 

Fobio. Molîn;; nel locale di sua rasidenza, da apposita 

Commissione inel giorno 412 ottobre p. v. dalle ore 

40 ‘ant, alle::2.pom. sarà tenuto il quarto espari. 

mento, d' asta perla vendita delle infrascritte realità 

alle seghenti | n 


Condizioni ° 





à ‘delibera seguirà a qualunque prezzo. 
2. Ciascun pblatore meno le esecutanti creditrici 
inspritie: previamente: all’ ablazione, ‘dovrà a cauzione 


dell’ astà; fare ‘il: deposito alla Cornmissione giudi- 
ziale del decimo del prezzo di stima dei benì in 
veridita ‘in valuta. d’argento. sonante, ‘esclusa corta 








= 


monetatà, ed altro surrogato. * 

3. Il resto. del prezzo dovrà il deliberatario nelle 
medesime» valute depositaria. pressò la cassa forte 
del R: Tribunale Provizicìate' in Udine. entro giorni 
44 dacchè sarà passata in giuditato. la’ graduatoria, 
per la sia distribuzione, ‘e frattanto decorrerà a suo 
carìco;-della delibera -al' deposito sul ‘prezzò stesso, 
?’ interesso nell’annua ragione del 8 per 100 che 
dovrà depositare a' sue spese presso la cassa stessa 
di ‘sei in; sdì mesi ‘postecipatamente 

4, La vendita deì beni predetti verrà. fatti in no- 
ve lotti nello stato in cui ssranno: al momento della 
delibera a corpo e non a misura con. tulli i pesi 
a: medesimi inerenti, nonchè ;-imposte ‘arretrate, ed 





°° avgenibili; ecseriza alcuna” “ responsabilità delle esecu» 
* cutanti; peri quilsiasi motivo:ò causa. ..* 
:85.H possesso: materiale dì fatto: gi:trasfonderà nel 
delilieratario ‘col giorno: della delibera, @ quello di 
. diîritto;.collà .conseguente. aggiudicazione, allora sol- 
Au che avrà.eseguite.tutte, le condizioni dell’Editto. 
6.-Le spésetdella seguita procedura esecutiva fino 
«al: protocollo dì delibera -inclusive, , giudizialmente li» 
. quela deretano dal deliberatario, ‘e se fossero (più, 
i{maggiore di essi, «essere. pagate al procuratore 
— dellé “esecutanili r tro giorni 44 dalla delibera sem-. 
pre ini valuta :d’ argento ‘sopante in conto, del prezzo 
offerto, «per cui il deposito *di cui l'art. 3. andrà 
ad-essere;îni:relszione diminuito. ..: 
7--Le: “$pese tutte. successive; compresa :1 dla. tassa 
di trasferimento della” proprietà, staranno .a_ carico 
del deliberatario. 
8. ‘Mancando i i 
delle-suespresse condizioni, si passerà al reincanto” 
degli immobili a tutte sue spese. e rischio. 


Beni: da. slibastarsi “in sappia di $. «Vito 


otto #.<Arat.-vit; -con'gelsivin-mappa- -al- 04978.» 
di}pert. cens. 6.78. end, a.l. 49,93. stim fior. 283,50 
vit con gelsi iù ‘mappa al n. 
8.40 stim. fior. 4062.88 
cori a tal in; 112778. Wi 











Toto 2. Ar. arb. 






pi 0. 44,7 

! Lotto &: Casetta d'affitto al n. ‘5987. di P nd 
rendi. 1:40.92 :stim:: fior; 430.00... < ;. 

+ Lotto 8. ‘Casa colonica ;con :- seine al n. 687 di 
pi —.83 rend.il: 86.42 stimi fior. 750.00 
€ terreno ‘ortalé annesso al n, 4547 di p.. —. 23 r. 
1 4.09:stim/ fi 25.00! vab* 

- Lotto "6. ‘Casa ‘d'abitazione civile: dl di: 478 di p.° 
—.40-rend.:423. 20 stim: - fior. 2400.00 
e' terrenò ‘ortale: annesso al or P. -_ 28. n 
14,09 stim. fior. 50,00 RA 

“iLotto-7: Prativo al-n.:3476 477 di pert 26,56, 
rad 4844 ‘rend. 1, 696,48. - 

} Lotto 8. Arat. con’ viti.al: n. 2874: 4816 di pert. 
43.75,r0à.h:9,26 stim: fior..!282,00. 

Lotto 9. Prativo sorlumoso al n:: ‘2804: 
rend. L. 4.90 stini; fior;:422.40 » dea 

_Ed il. preserite sarà! +affisso Nell’ Albo: ‘pretoriale, 


nei sitî del Capoluogo, ed inserito per tie’ volte: nel 
, 























Pa ‘6,80 





Udine. 
‘ "Dalla R ‘Pretura & 
San Vito 8 Agosto 4 ‘1867. 
i Il; “Dirigente 
« POLE ;- 
Suzzi Cane. 














* N, 5899 ip 
‘La B Pretura, in:8. “Vo, al. "Tag i ento, stendo 
«pubblicamente , apio:che nel, localo. di sua ga 

te ‘al. con 





ad istanza di. Giovanni Kalisier. di' 
fronto di Francesco, fu. Pietro Daina pei, giorni 42, 
49 0.26: Ottobre p..v..dalle' ore 40,,a0t. alle ore. 4 
pom., terrà triplice esperimento ‘d’ asta per; la vene 
«dita in. due lotti delgi infrascritti beni, allo seguonti 


gi. | Condizioni | 
pcanito. non deguirà "delibo» 















Nei primo ..e saio 





ra a prezzo inferioro alla stima, al terzo poi ssi 
a prezzo ancho inferiore sempre che hasti a soddi» 
«sfaro i creditori prenotati sino al valore, o prezzo 
dolla stima. 

2. Ciascun oblatore, meno l'esecutanto eroditore 
iscritto, proviamente all'oblazione, dovrà a cauziono 
dell'asta, fare Îl doposito alla Commissione Giud. 
del decimo del prezzo di stima dei beni in vendita 
in valuta d'argento sonante, esclusa carta monotata, 
cd altro surrogato. 

3. Il resto del prezzo dovrà il deliberatario nella 
medesima valuta depositarlo presso la Cassa forte 
del R. Tribunale Provinciale entro giorni 18 dacchò 
sarà passata in giudicato la graduatoria per la sua 
distribuzione, 6 frattanto decorrerà a suo carico dalla 
delibera al denosito sul prezzo stesso l'interesse 
nell annùa ragione del 8 p. Cjo che dovrà deposi- 
tare a sue spese presso la Cassa stessa di sei in 
sei mesi postecipatamente, 

4, La vendita. dei boni predetti verrà fatta în due 
lotti, nello stato în cui saranno al momento ‘della 
delibera, a corpo @ non a misura, con tutti i pesi 
ai medesimi inerenti, nonchè imposte arretrate, € ed 
avvenibili, e senza alcuna responsabilità dell’esecu» 
tante, per qualunque motivo o causa. 

8. Il possesso materiale di fatto si trasfonderà nel 
deliberatario col' giorno della delibera, e quello di 
diritto colla conseguente asgiudicazione, allora sol- 
valo che avrà eseguite tutte le condizioni dell’ E- 
itto. 

6. Le spese della seguita procedura eseculiva fino 
al protocollo di delibera inclusivè, giudizialmente 
liquidate, dovranno dal deliberafario, e se fossero 
più, dal maggiore di essi, essere pagate al procura» 
tore dell’ esecutante entro giorni 44 dalla delibera, 
sempre in effettivi fiorini d’argento sonanti in conto 
del prezzo offerto, per cui il deposito come all’ art. 3, 
andrà ad’ essere în relazione dimibuito. 

7 Le spese tutte successive, compresa la tassa di 
trasferimento della proprietà, staranno a carico del 
deliberatario. 


8. Mancando il deliberatario anche ad una sola delle. 


suespresse condizioni, si passerà al reincanto degli 
immobili a tutto sue spese e rischio. 


Beni da subastarsi 
Lotto È 


* Terreno Prativo detto Paludo in mappa di S. Vito 
al N. 2954 a, /. di pert. 3.95 rend. |. 2.73 livella- 
rio al Comune di S. Vito, stim. fior. 142.00 


Lotto. ÙI. 


Terreno a. a. v. con. gelsi detto Braida della “Por. 
chiarina i în mappa suddetta al n. 4812 di pert. 6.30 
rend. |. 8.38 stim. fior. 226.80. 

Ed il presente sia affisso aei soliti luoghi, ed in- 
setito per tre volte nel Giornale di Udine: 

Dalla R. Pretura... 
“San Vito, 2 Agosto 1867 
N Dirigente 
POLI 
Suzzi Canc. 
p. 3 
EDITTO 


Si rende noto, che nei giorni 26, 27 e 


28 Settembre ‘p. v. si terrà "d iprianzi l'i. r. 
Pretura qual Giudizio di Cervignano un e 


‘speriinento d’ Asta, per la vendita delle rea- 


lità della massa concorsuale dell’oberato sig. 
‘Nicolò ‘Baron Steffaneo, col ribasso del 20 
P. 010 sil prezzo di stima. 





v 
10 


N. 7202 
‘EDITTO. 


Si notifica all'issente d’ ignota ‘dimora . Gio. Paolo 
Calle fa Leonardo di Partis essersi oggi prodotta a 
questa Pretura: sotto il N. 7202 dalla Fabbricieria di 
Venzone uba petizione sommaria in confronto di es- 
so Calle. è di Maria Forgiarini pure di Portis in 

unto 
| teli ‘erano dovuti dalla fu Anna Calle fu Leonarde 
vedova, Forgiarini, con offerta di ricevere fior. 38.75 
in luogo ‘‘della’ domanda, e ‘che su tale petizione 
venne indetta } Aula del 47 Ottobre p. v. alle ore 
9°ant. avvertito esso Calle che ‘con odierno Decreto 
gli fu deputato a Curatore l'avv, di questo foro D. 
Leonardo Dell’ Angelo, all'effetto che possa ‘prose- 
guirsi e decidersi la lite, od in confronto del me- 
dèsimo, -cui' porrà far giungere le credute istruzioni: 
ed:elementi di difesa, uvvero in confronto di altro 
procuratore ch'egli volesse istituire o notificare al 
Giudizio, dacchè altrimenti dovrebbe imputare a sè 
stesso le conseguenze della propria inazione. 

' 11 che si pubblichi come d’ ordine e s'inserisca 
per tre volte nel Giornale di. Udine. 


. Dalla R. Pretura ° 
Gemona 42. Agosto. 1867. 
I Reggente 


. ZAMBALDI 
È Sporeni Cancellista. 





rilascio” di-realità ipotecate a cauzione di li- 





N. 7299 p.2 


EDITTO. 


Si fa noto oll’assente  d'iguota dimora Pietro 
Nigris di Ampozzo che Danielo de Marchi li Raveo 
produsse istanza 3 Luglio p. p. N. 6767 in suo 
confronto, quale figlio e rappresentante la defunta 
Domanica Marlinis, altra creditrice iscritta, ondo 
vorsaro. sulle condizioni d’ asta immobiliare da esso 
De Marchi già domandata con istanza esecutiva 23 
Marzo 1807 N. 3215 contro Baldassare Spaider di 
Sauris ed i creditori iscritti essendo al detto scopo 
redestinata la comparsa degli interessati a quest. A. 
V. 8 Novembre v. alle ore 9 ant. e che stanto la 
«di lui assenza, gli viene destinato ia curatore questo 
avv, D. Spangaro, acclò possa somministrare al me- 
desimo ogni creduto mezzo di difesa; ovvero faccia 
conoscere al giudice altro procuratore di sua scielta 
dovendo in caso d’inazione attribuire a sè medesi- 
mo le conseguenze. 

Si affigga nell Albo Pretorio in Comune di Am- 
pezzo e s' inserisca nel Giornale di Udine. 

Dalla R, Pretura 

Tolmezzo 18 Luglio 1867 

Il Reggente 


RIZZOLI 


5) 


| N, 5333 pi 
EDITTO 


Sopra istanza del nobile sig. Conte Girolamo 
Brandolini di Solighetto, contro la sig Efisabetta 
Vielli moglie di Bernardo Levis di Sacile avrà luo- 
go in questa Pretoriate residenza nel gioroo 7 No- 
vembre p. v. dalle cre 10 ant. alle 2 pom. il 4.0 
esperimento d’asta degl’ immobili, ed alle condizio- 
ni indicate nei precedenti editti 17 Febbrajo 1866, 
N. 907 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale di Venezia 
nei giorni 24 e 28 Aprile, e 1 Maggio do anno ai 
N. 36, 37 e 38 dei supplementi, modificata la 2.a 
condizione, neì sensi che Ja delibera seguirà a qua- 
Jubque prezzo anche inferiore alla stima, e 40 Di. 
cembre snccessivo N. 7083 pure pubblicato nel 
Giornale di Udine; nei giorni . -& 5 e 7 anno corr 
ai Ni 34 e5. 

Il che si pubblichi come di metolo. 


Dalla R. Pretura 
Sacile 16 Agosto 1867. 
N R. Pretore 
ALBRICCI 
Bombardella Canc. 








N. 338 
MUNICIPIO DI PAGNACCO 


AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto il 20 Settembre p. v. è aperto .il 
concorso al posto di Segretario Comunale di 
Pagriacco cui è annesso l’aunuo stipendio di 
It. L. 732.00 all’ anno, pagabili in rate men» 
sili postecipate. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro 
domande al Municipio non più tardi del sud- 
detto giorno, corredandole dei documenti’ se- 
guenti: 

a) Fede di nascita 

b) Fedina politica e criminale 

c) Certificato di sana fisica costituzione, 
d) Patente d’ idoneità a senso delle vi- 


genti leggi. 
e Ricapit degli eventuali servigi prestati, 


La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale. 
Dall’ Ufficio Municipale 
Pagnaceo 23 Agosto 1867 
Il Sindaco 
LUDOVICO DI CAPORIACO 


p. 3 








‘Aisalasiane. Agraria Friulana 
RIUNIONE SOCIALE 
E MOSTRA AGRARIA 
In Gemona 


In relazione al Programma 40 maggio p. p. la sot- 
toscritta Presidenza trova opportuno di ricordare : 

4.0 La riunione sociale e la mostra agraria 
avranno luogo pubblicamete in Gemona nei giorni 
5, 6 e 7 (giovedì, venerdì e sabato) settembre pros- 
simo venturo, 

2.0 Le sedute della Società si terranno in cia- 
scuno lei detti giorni nella Sala maggiore del Pa. 
lazzo. Municipale, ed avranno per iscopo: 

@) la trattazione degli affari risguardanti 
dine. della Società; 

5) la tratt:zione di argomenti relativi all'agricoltura 
specialmente considerata nelle sue applicazioni pra- 
ticate o desiderabili nella Provincia. 

Vi-sono particolarmente invitati i membri effet- 


lor. 


© Wine, Tigograta Jacob e Coltugna. 
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i ____T_________—__———en 


























































tivi il onorari, nonchè-i rappresentanti degl'Istituti 
corrispondenti. Gir 

Altro porsono vi sirapno ammesso in numero cor. 
portabilo dalla capacità del localo, le quali potranno 
puro prender parto alla discussione degli argomenti 
d'agricoltura presccounati. 

8.0 Alla mostra possono ossero presentati tutti 
quegli oggotti che direttamente {od indirettamente 
interessano all'agricoltura della Provincia; e sono am- 
missibili anche ‘s6 d'altra provenienza, però senza 
diritto a concorso di premio. 

Saranno divisi in quattro sezioni principali, cioè : 

I. Produzioni dol suolo = Cereali in grano e 
Piante cereali, Piante tigliacee e loro semi, Pianto 
oleifere o loro semi, Legumi, Erbaggi, Radici, Tu. 
beri, Foraggi, Frutta, Fiori, ecc. 

M. Prodotti dell'industria agraria == Vini, Oli, 
Seme-bachi, Bczzoli, Sete, Lane, Canape © Lino ri. 
dotti commerciabili, Formaggi, Butirri, Cera, Miete, ecc, 

III Animali — Bovini da lavoro, e da negozio. 

IV. Sostanze fertilizzanti e Strumenti rurali — 
Concimi artificiali o composte fertilizzanti; Arnesi e 
Macchine rurali, Utensili ed altri oggetti che le anti 
meccaniche pongono a servizio dell’asricoltura: 

NB. È sommamento desiderabile ‘che nella mostra 
figurino non sollunto i prodotti di rara [apparenza 
ed ottenuti col mezzo di una coltivazione eccezionale; 
ma eziandio ed anzitutto quelli che si ottengono dalla 
coltivazione ordinaria; e che sì gli uni che gli altri 
vengano accompagnati” da opportune indicazioni per le 
quali si possano vendere comparabili le condizioni nelle 
quali î prodotti medesimi si ottengono, ed il reale pro. 
fitto che i coltivatori sugliono ritrarne. 

È pure desiderabile che fra gli strumenti ‘ed uten. 
sili rurali si mostrino eziandio ‘quelli che, ‘comunque 
semplici e rozzi, sono più ‘genoralimento înuso, e che 
i coltivatori ritengono meglio adatti alle condizioni dei 
terreni ed altre locali.‘ 

4.0 Per ognuna delle quattro sezioni venne già 
nominata una Commissione collo speciale i incarico di 
procurare che dalle ‘diverse parti ‘delta Provincia 
vengano effettivamento inviati gli ‘oggetti alle mede- 
sime rispettivamente attinenti, nonché col mandato 
di presentarne analogo rapporto all’adunanza e pro. 
porre le relativo premiazioni ed altri iricoraggiamenti. 
Ed è pure istituita una Commissione organizzatrice, 
sedente in luogo, la quale è incaricata di ricevere 

li oggetti destinati alla mostra tolle dichiarazioni e 
licumenti relativi ‘e di classifi carli secondo il pro- 
gramma. 

= 5.0 Pel collocamento e * per la custodia degli 
oggetti sarà provveduto a carico della Società, c po- 
tranno pure essere rimborsati delle spese di tra. 
sporto i proprietari di quegli oggetti che le Com- 
missioni ordinarie giudicassero meritevoli d'eccezione. 

+ 6.0 Gli animali destinati al concorso basterà 
che pervengano in luogo la mattina del primo giorno. 
I concorrenti dovranno però averoe fatta relativa di- 
chiarazione prima del giorno .3 séttembre,. èntro ìl 
quale, se non prima, è pur desiderabile ché ‘vengano 
consegnati tutti gli oggetti ‘appartenenti alle altre 

















categorie della mostra. ria 
7.0 I premii e gl’incoraggiamenti destinati per pe 

la mostra consistono in denaro, medaglie d’oro, d'ar- "VE 
gento e di bronzo, strumenti rurali, ed altri oggetti, tra 
ed in menzioni onorevoli. .80| 
Oltre i premii agli autori delle memorie accennate il 
dal programma di concorso già pubblicato, sono con- es 
feribili : ve 
a) Premio di it. L. DUECENTO a chi presenteri RE 

il miglior Toro di razza lattifera, allevato in Provin- pu 
cia, e che abbia raggiunta l’età "di un anno; si 


6) Premio di it.‘ L. CENTO a chi presenterà una 
Giovenca di due a quattro anni, allevata in Provio- 
cia, colle prove della maggior attitudine alla produ 
zione del latte, tenuto calcolo dell'economia nella 
spesa d'alimentazione. 

8.0 Dietro le proposte che saranno presentate 
dalle suddette Commissioni ordinatrici la Società po- 
trà conferire altri premii ed incoraggiamenti per 0g- 
getti o collezioni della mostra, a qualunque sezione 
o categoria appartengono; e potrò pure conlerirno a 
proprietari e coltivatori che nel territorio del di- 
stretto di Gemona e dei luoghi circonvicini avessero 
di recente introdotto qualche utile importante miglio: 
ria nei loro fondi, ed a chi altro in qualsiasi modo 





Mi 





coll’opera e coll’esempio si fosse reso benemerito qua 
dell’agricoltura del paese. È { 
Dai Ufficio dell’ Associazione agraria friulana î în 
Udiue, li 40 agosto 1867. raco 

La Presidenza comm 

GI. FRESCHI — F. DI TOPPO  P. BILLIA risp 
— N. FABRIS — F. BERETTA abb: 

Il Segretario dl 

L. MORGANTE. dell 

— fl do 

THE AGRICULTURAL AND GENERAL Dili 
MACHINERY AGENCY3,LIMITED. appli 

L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen sn 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatto di mar 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole nend 
ed Industriali costrutto secondo i mezzi più perfezio» semi 
nati; forniro inoltro fai prezzi più’ vantaggiosi ogni di Ù 
sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di Gila 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi in ferro, ottone e 19 alli i 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, 634 te “i 
Acque, ecc. eco. glio è 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ul tura |. 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL Co 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Stranl mond 
Londra, W. C. terrò 
stelle, 

splep 


